CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO A.S. 2014-15
VERBALE DI SOTTOSCRIZIONE
L'anno 2015, il giorno 10 del mese di febbraio, nel locale della presidenza dell’Istituto Comprensivo “Giacomo Puccini” viene sottoscritto il presente Contratto Integrativo dell’Istituto.

Il contratto è inviato ai Revisori dei Conti, corredato dalla Relazione tecnico-finanziaria e dalla Relazione illustrativa, per il previsto parere.

In caso di parere positivo, ovvero trascorsi  trenta giorni dall’invio senza che siano pervenuti rilievi, il presente Contratto verrà pubblicato all’albo e sul sito della scuola, diventando immediatamente operativo senza bisogno di ulteriori firme.

In caso di osservazioni da parte dei Revisori dei conti, le parti si incontreranno nuovamente per le necessarie modifiche.

L’accordo viene sottoscritto tra:

LA PARTE PUBBLICA

   Il Dirigente Scolastico

   Prof. Michele Salerno


_______________________

LA PARTE SINDACALE 

RSU

Prof.  Roberta Giovati


_______________________

Ins.te Valeria Orlandini


_______________________

Sig.   Matteo Santoro



_______________________

OO.SS TERRITORIALI

FLC CGIL  Dott. Salvatore Barbera

_______________________
GILDA UNAMS  Prof. Salvatore Pizzo       _______________________

IPOTESI  CONTRATTO  INTEGRATIVO D’ ISTITUTO

A.S. 2014-15
L'anno 2015, il giorno 10 del mese di febbraio, presso la presidenza dell’Istituto Comprensivo “Giacomo Puccini” di Parma, in sede di negoziazione integrativa a livello di istituzione scolastica di cui all’art. 6 del CCNL del Comparto Scuola 29.11.2007 tra la delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Michele Salerno e le R.S.U. d’Istituto, Prof.ssa Roberta Giovati, Ins.te Valeria Orlandini e Sig. Matteo Santoro, presente i rappresentanti delle seguenti OO.SS rappresentative: Dott. Salvatore Barbera per FLC-CGIL, Prof. Salvatore Pizzo GILDA UNAMS
                                                               LE PARTI 

· visto il  CCNL 2006-2009 del Comparto Scuola;

· visto il decreto legislativo n.165 del 30 marzo 2001;
· visto il decreto legislativo  n.150 del 27 ottobre 2009 così come modificato dal D.Lgs  

              141/2011;

· visto il P.O.F. dell’anno scolastico 2014/15;
· visto il Piano Annuale delle Attività del personale ATA;
· visto le proposte del Collegio dei Docenti in ordine alla definizione del Piano Annuale delle 
               Attività;

· visto la delibera del Consiglio di Istituto;

· considerata l’entità  del Fondo dell’Istituzione Scolastica;

· considerato  che il presente contratto integrativo di Istituto  è finalizzato al conseguimento dei risultati ed obiettivi predeterminati  ed in particolare al raggiungimento  di ottimali livelli di efficienza e produttività, al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza della scuola, al riconoscimento e valorizzazione della professionalità dei lavoratori della scuola nel rispetto del CCNL, valorizzando il merito, considerati gli esiti della valutazione del servizio scolastico anche in confronto con gli anni precedenti
              STIPULANO IL SEGUENTE CONTRATTO INTEGRATIVO

Capo I: Protocollo d’Intesa per le relazioni sindacali a livello d’Istituto Scolastico

Premessa

Art. 1 Convocazioni

Art. 2 Oggetto della Contrattazione Integrativa

Art. 3 Informazione preventiva

Art. 4 Informazione successiva

Art. 5 Bacheca sindacale

Art. 6 Permessi sindacali

Art. 7 Agibilità sindacale

Art. 8 Trasparenza Amministrativa

Art. 9 Patrocinio e diritto di accesso agli atti

Art. 10 Assemblee sindacali

Art. 11 Scioperi

Art. 12 Durata dell’intesa

Art. 13 Campo di applicazione

Capo II: Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Art.14  Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

Art.15  Il Responsabile del Sistema di Prevenzione e Protezione (RSPP)

Art.16  Le figure sensibili

Capo III:Criteri per l’impiego delle risorse finanziarie per l’accesso al Fondo Istituto a.s. 2014/2015
Art. 1  Limiti e durata dell’accordo

Art. 2  Calcolo delle risorse

Art. 3  Criteri generali per l’utilizzo delle risorse destinate al personale docente e A.T.A.

Art. 4  Distribuzione delle risorse fra i diversi profili professionali

Art. 5  Compensi per il personale docente destinatario di funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa

Art. 6  Compensi per il personale ATA destinatario di incarichi specifici 

Art. 7  Accesso al fondo da parte del personale docente

Art. 8  Accesso al fondo da parte del personale A.T.A.

Art. 9  Modalità di Aggiornamento del piano di accesso al Fondo

Art. 10 Impegni di spesa

Art. 11 Validità dell’accordo

Art. 12 Norme transitorie e finali

Protocollo d'intesa per le relazioni sindacali a livello d'istituto scolastico

L'anno 2015, il giorno 10 del mese di febbraio presso l’Istituto Comprensivo statale “Puccini” di Parma  in sede di negoziazione integrativa a livello di istituzione scolastica di cui al CCNL  Comparto Scuola del 29.11.2007 tra la delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Michele Salerno e la R.S.U d’Istituto Prof.ssa Giovati Roberta, Ins.te Valeria Orlandini e il Sig. Matteo Santoro con la presenza dei rappresentanti sindacali delle Organizzazioni Provinciali : Dott. Salvatore Barbera per FLC-CGIL, Prof. Salvatore Pizzo GILDA UNAMS è sottoscritto il seguente contratto integrativo per la regolamentazione delle relazioni sindacali ai sensi del CCNL 29.11.2007 e successive modificazioni.

Premessa

      Le relazioni sindacali sono improntate al preciso rispetto dei diversi ruoli e responsabilità del Dirigente Scolastico e della  R.S.U  e perseguono l'obiettivo di incrementare la qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi innovativi in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte. Contemperano l'interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale, con l'esigenza di incrementare l'efficacia e l'efficienza dei servizi prestati alla collettività. La correttezza e la trasparenza dei comportamenti sono condizione essenziale per il buon esito delle relazioni sindacali e costituiscono quindi impegno reciproco delle parti contraenti.

Art. 1 – Convocazioni

Tra il Dirigente Scolastico e la R.S.U viene concordato il seguente calendario di massima per le materie di cui al CCNL 29.11.2007

a) Nel mese di luglio/settembre/ottobre

      -   modalità e criteri di applicazione delle relazioni sindacali;

-   informativa  sull’organizzazione del lavoro del personale ATA;
    -  informativa  adeguamento degli organici del personale;

-   informativa assegnazione del personale ai plessi e sezioni staccate;

-   informativa assegnazione dei docenti alle classi . 

     b) Entro il mese di ottobre

- piano delle attività aggiuntive retribuite con il Fondo d'istituto;

- utilizzo delle risorse finanziarie destinate al personale per  progetti, convenzioni e  accordi;

- sicurezza nei luoghi di lavoro.

c) Nel mese di gennaio:

-   verifica dell'organizzazione del lavoro del personale ATA.

d) Nel mese di marzo:

-  proposte di formazione classi e determinazione organici di diritto.  

Gli incontri sono convocati dal Dirigente Scolastico, anche su richiesta della RSU almeno 5 giorni prima degli incontri.

Il Dirigente Scolastico fornisce la relativa documentazione almeno 48 ore prima dell'incontro.

Agli incontri di informazione o di trattativa può partecipare il DSGA e/o altro personale 

ritenuto utile dal dirigente scolastico.

Analogamente la RSU potrà essere assistita durante la contrattazione e/o confronto sindacale da personale esperto dei problemi oggetto dell'incontro.

Al termine degli incontri verrà redatto apposito verbale con l'annotazione delle singole posizioni, su apposito registro, sottoscritto dalle parti.

Degli accordi raggiunti, sarà data informazione a tutto il personale.

Art. 2 – Oggetto della contrattazione integrativa

1. Sono oggetto di contrattazione integrativa d’Istituto le materie dell’art. 6 del CCNL 2006/09, modificate dalle disposizioni contenute nell’art. 5 del D.Lgs. 165/2001 come novellato dall’art. 34 c.2 del D.Lgs. 150/2009 e quindi novellato dall’art. 2 c.17 del D.L.95/2012 (Spending Review).

2. La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore in quanto compatibili con le disposizioni di legge; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola. Le previsioni contrattuali discordanti non sono valide e danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia di cui all’articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001.

In caso  di mancato introito dei fondi previsti le parti si rincontreranno per stabilire le nuove modalità di corresponsione dei compensi.

3. Incontri di informazione e contrattazione:

per le Materie di contrattazione l’inizio delle trattative si ha di norma non oltre il 15 settembre (termine ordinatorio) cui segue la proposta contrattuale da parte del Dirigente Scolastico (non oltre 10 giorni dall’inizio delle trattative). La sottoscrizione del contratto di norma avviene entro il 30 novembre);

4. Per quanto riguarda i criteri di assegnazione ai plessi e l’organizzazione del lavoro si adottano i criteri espressi dal Dirigente Scolastico nell’informazione preventiva, previo esame congiunto con le RSU e le OOSS.

Art. 3 – Informazione preventiva
Sono oggetto di informazione preventiva tutti i punti previsti dall’art. 6 del CCNL vigente.

Il Dirigente comunica l'informazione preventiva alla parte sindacale nel corso di appositi incontri, mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione.

Per le Materie di contrattazione l’inizio delle trattative si ha di norma non oltre il 15 settembre (termine ordinatorio) cui segue la proposta contrattuale da parte del Dirigente Scolastico (non oltre 10 giorni dall’inizio delle trattative). 

Art. 4 – Informazione successiva
1. Il  Dirigente  Scolastico  fornisce,  sulle materie  previste  dall'art.  6  del  CCNL del 29/11/07, l'informazione successiva entro tempi congrui e comunque non oltre 10 giorni dalla richiesta di una delle componenti sindacali.

2. Sono altresì oggetto di informazione successiva le altre materie inerenti al rapporto di lavoro e soggette quindi a normativa di tipo contrattuale e quelle che le parti consensualmente decidono di inserire nel presente contratto.

3. Sono materie di informazione successiva:

a) nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;

    b)   verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo  

          delle risorse.
Art. 5 –Bacheca sindacale

 Il Dirigente Scolastico assicura la predisposizione di una bacheca riservata all'esposizione di  

materiale sindacale,in collocazione idonea e concordata con la RSU e precisamente al piano terra

di ogni edificio.

La RSU ha diritto di affiggere, nella suddetta bacheca, materiale di interesse sindacale e del lavoro, in conformità alla legge sulla stampa e senza preventiva autorizzazione del D.S.Stampati e documenti da esporre nella bacheca possono essere inviati anche direttamente dalle OO.SS. provinciale e/o nazionale.

Il Dirigente Scolastico assicura la tempestiva trasmissione alla RSU del materiale a loro indirizzato ed inviato per posta, per fax o per e‑mail.

Art. 6 – Permessi Sindacali

Per lo svolgimento delle loro funzioni, compresi gli incontri necessari all'espletamento delle relazioni sindacali a livello di Unità Scolastica, la RSU si avvale di permessi sindacali, nei limiti complessivi, individuali e con le modalità previste dalla normativa vigente e segnatamente dall'accordo collettivo quadro del 7 agosto 1998. Le ore complessive di permesso sono ripartite in misura uguale tra i delegati. Nel caso di sedute in orario di lavoro i componenti della RSU possono fruire dei permessi previsti per l'esercizio della funzione. Gli incontri convocati in orario di servizio, che non comportano spese a carico dell'amministrazione, non incidono sul monte ore permessi.

Art. 7 – Agibilità Sindacale

Alle RSU è consentito di comunicare con il personale durante l'orario di servizio, per motivi di carattere sindacale senza interrompere il regolare svolgimento della lezione.

Per gli stessi motivi, alla RSU è consentito l'uso gratuito del telefono, del fax e della fotocopiatrice, nonché l'uso dei personal computer con eventuale accesso a posta elettronica e reti telematiche e di tutti gli strumenti ed attrezzature presenti nella scuola.

Alla RSU viene assegnato un locale idoneo per riunioni ed incontri, nonché l'utilizzo di un armadio per la raccolta del materiale sindacale.

Art. 8 ‑ Trasparenza amministrativa

Il Dirigente Scolastico e la RSU concorderanno le modalità d'applicazione dell'articolo 6 del CCNL in materia di semplificazione e trasparenza.

L'affissione all'albo ufficiale della scuola dei prospetti analitici relativi all'utilizzo del Fondo dell'istituzione scolastica e indicanti i nominativi, le attività, gli impegni orari, in quanto prevista da precise norme contrattuali in materia di rapporto di lavoro, non costituiscono violazione della privacy.

Copia dei prospetti è consegnata alla RSU.

Art. 9 ‑ Patrocinio e diritto di accesso agli atti

La RSU ha diritto di accesso agli atti della scuola sulle materie di informazione preventiva e successiva. Il rilascio di copia degli atti avviene senza oneri e, di norma, entro due giorni dalla richiesta. La RSU ed i sindacati territoriali hanno diritto di accesso agli atti secondo le norme vigenti.

La richiesta di accesso agli atti di cui ai commi precedenti può avvenire anche verbalmente, dovendo assumere forma scritta solo in seguito a precisa richiesta dell'Amministrazione Scolastica.

Art. 10 ‑Assemblee sindacali

La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta dal personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del computo del monte ore annuo individuale, ed è irrevocabile.

I partecipanti alle assemblee non sono tenuti ad apporre firme di presenza, né ad assolvere altri ulteriori adempimenti.

Quando siano convocate assemblee che prevedano la partecipazione del personale ATA, il Dirigente Scolastico si atterrà all'intesa raggiunta con le RSU sull'individuazione  del numero minimo di lavoratori necessario per assicurare i servizi essenziali alle attività indifferibili coincidenti con l'assemblea.

Le assemblee sindacali sono convocate:

‑ singolarmente o congiuntamente da una o più organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto, ai sensi dell'art. 1, comma 5, del CCNQ del 9 Agosto 2000 sulle prerogative sindacali;

‑ dalla RSU nel suo complesso e non dai singoli componenti, con le modalità dell'art.8, comma 1 dell'accordo quadro sulla elezione delle RSU del 7 Agosto 1998;

-  dalla RSU congiuntamente con una o più organizzazioni sindacali rappresentative del comparto.

ai sensi dell'art. 1, comma 5, del CCNQ del 9 Agosto 2000 sulle prerogative sindacali.

Nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se l'adesione è totale, il Dirigente Scolastico verifica prioritariamente la disponibilità dei singoli, stabilisce il numero di quanti sono tenuti ad assicurare i servizi essenziali relativi alle attività indispensabili ed indifferibili coincidenti con l'assemblea,  e stabilisce già in questa sede la quota di 1 (uno) collaboratore scolastico per ogni plesso per quanto riguarda la vigilanza agli ingressi, al piano superiore e al piano inferiore.

Art. 11 – Scioperi       

Il Dirigente Scolastico, al fine di assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, valutate le necessità derivanti dalla posizione del servizio e dall'organizzazione dello stesso, individua i seguenti contingenti necessari ad assicurare le prestazioni indicate nell'art.1 dell'Accordo Integrativo Nazionale:

a) per garantire l'effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali: 1 Assistente Amministrativo e 1 Collaboratore Scolastico;

b) per garantire lo svolgimento degli esami finali, con particolare riferimento a quelli conclusivi del 1°ciclo d'istruzione: 1 Assistente Amministrativo e 1 Collaboratore Scolastico;

c) per il pagamento degli stipendi al personale con contratto a tempo determinato nel caso previsto dall'Accordo Integrativo: il Direttore dei S.G.A.,  1 Assistente Amministrativo, 1 Collaboratore Scolastico.

d) durante lo sciopero dovrà garantire innanzitutto la sorveglianza dei minori presenti nell’ istituto e, in secondo luogo, per quanto possibile, lo svolgimento dell’ attività didattica.

Il Dirigente Scolastico dà comunicazione al personale interessato  esponendo all'albo della scuola l'ordine di servizio coi nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi indicati ai punti a,b,c.

Art. 12 Durata dell'intesa
Le intese raggiunte hanno validità con decorrenza dal giorno della sottoscrizione e fino ad eventuale nuovo accordo, salve nuove disposizioni di legge o contrattuali in contrasto con le stesse. Per richiesta motivata di una delle parti, le intese possono essere sottoposte ad integrazioni e/o modifiche.

Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente protocollo d'intesa, la normativa di riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali nazionali.

Art. 13 - Campo di applicazione
Le disposizioni contenute nel presente contratto si applicano a tutto il  personale  docente e ATA,  ivi compreso quello a tempo determinato. 

CAPO II

Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro

Art.14  Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda le necessarie competenze.

Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto.

 Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di aggiornamento specifico.

Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.

Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito nel CCNL all’art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda.

Art.15  Il responsabile del Sistema di Prevenzione e Protezione (RSPP)

Il RSPP è designato dal Dirigente tra il personale docente a condizione che assicuri le necessarie competenze tecniche indispensabili all’assunzione della funzione ovvero all’esterno, in caso non vi sia tale possibilità o non sussista il requisito del rapporto di fiducia professionale.

Art.16  Le figure sensibili 

Per ogni plesso scolastico sono individuate le seguenti figure:

     -      ASPP o referente di plesso per la sicurezza addetto al primo soccorso

-      addetto al servizio antincendio

  Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e saranno appositamente formate attraverso specifico corso.

  Alle figure di plesso competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza, che esercitano sotto il coordinamento del RSPP.

Letto e sottoscritto in data 10/02/2015                                                       Il Dirigente Scolastico                                                                                                                       

                                                                                                                     Prof. Michele Salerno   

LA R.S.U
                                                        

Prof.ssa Roberta Giovati    ____________________

Ins.te Valeria  Orlandini    ____________________

Sig.  Matteo Santoro          ____________________                                                                         

CAPO III

Contratto Integrativo d’istituto per l’impiego delle risorse finanziarie riferite al fondo            

                                                 d’Istituto a. s. 2014/15
L'anno 2015, il giorno 10 del mese di febbraio presso l’Istituto Comprensivo statale “Puccini” di Parma  in sede di negoziazione integrativa a livello di istituzione scolastica di cui al CCNL  Comparto Scuola del 29.11.2007 tra la delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico  Prof. Michele Salerno  e la R.S.U d’Istituto Prof.ssa Giovati Roberta, Ins.te Valeria Orlandini e il Sig. Matteo Santoro con la presenza dei rappresentanti sindacali delle seguenti Organizzazioni Sindacali: Dott. Salvatore Barbera per  FLC-CGIL, Prof. Salvatore Pizzo GILDA UNAMS è sottoscritto il seguente contratto integrativo per la regolamentazione delle relazioni sindacali ai sensi del CCNL 29.11.2007 e successive modificazioni.

Art.1– Limiti e durata dell’accordo
1. Il presente accordo riguarda le materie oggetto di contrattazione decentrata di Istituto relativamente all’impiego delle risorse finanziarie riferite al fondo d’istituto ed a ogni altra risorsa a qualsiasi titolo pervenuta nella disponibilità dell’Istituto che venga parzialmente o totalmente impiegata per corrispondere compensi, indennità o quant’altro al personale in servizio presso l’Istituto stesso.

2. Il presente accordo ha validità per l’anno scolastico 2014/2015
Art.2 – Calcolo delle risorse
L’Istituto comprensivo “Puccini”, istituito il 1° settembre 2007, comprende: 

1- Scuola Secondaria di 1° grado “Puccini” (12 classi) 

2- Scuola  Primaria “Bottego” – via S. Bruno (18 classi) 

3- Scuola Primaria  “Pezzani”  (16 classi)
A) Risorse finanziarie destinate alle Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta        

    Formativa
     Le risorse destinate alle Funzioni Strumentale al P.O.F. ( Art. 33 CCNL 2006/2009) per l’anno scolastico 2014/2015 sono le seguenti:                      Lordo dip                    Lordo Stato  
4/12  FUNZIONI STRUMENTALI  (01.09.2014/31.12.2014)   €. 1.278,54                        € 1.696,62                    

(come risulta da  comunicazioni del MIUR prot  n.  15723   

 del 12/11/2014  che si allega)

8/12  FUNZIONI STRUMENTALI  (01.01.2015/31.08.2015) 
€ 2.557,07                        € 3.393,24
(come risulta da  comunicazioni del MIUR  prot. n. 18313     

 del 16/12/2014  che si allega)

TOTALE FUNZIONI STRUMENTALI  (01.09.2014/31.08.2015)

                                                                                                                  €  3.835,61                       €  5.089,86
Economie anni precedenti


                        €  0.00____                        €   0,00__   
TOTALE RISORSE FUNZIONI 

STRUMENTALI


                                   €  3.835,61                  €  5.089,86
B) Risorse finanziare destinate agli Incarichi organizzativi del personale ATA
     Le risorse destinate agli Incarichi Specifici ( Art. 33 CCNL 2006/2009) per l’anno scolastico 2014/2015 sono le seguenti:

                                                                                              Lordo dip                    Lordo Stato  
4/12  INCARICHI SPECIFICI  (01.09.2014/31.12.2014)         €.   728,91                           € 967,27                    
(come risulta da  comunicazioni del MIUR prot  n. 15723   

 del 12/11/2014  che si allega)

8/12  INCARICHI SPECIFICI  (01.01.2015/31.08.2015) 
€  1.457,83                      € 1.934,53 
(come risulta da  comunicazioni del MIUR  prot. n. 18313     

 del 16/12/2014  che si allega)

TOTALE INCARICHI SPECIFICI  (01.09.2014/31.08.2015)    €  2.186,74                      €  2.901,80
C)  Le risorse finanziarie destinate al  Fondo d’Istituto sono le seguenti:
                                                                                                                  Lordo dip                    Lordo Stato  

4/12  FONDO ISTITUTO (01.09.2014/31.12.2014)

€  10.614,49                    €  14.085,42
(come risulta da  comunicazioni del MIUR prot  n. 15723   

 del 12/11/2014  che si allega)

8/12  FONDO ISTITUTO (01.01.2014/31.08.2014) 

€ 21.228,97                    € 28.170,85 
(come risulta da  comunicazioni del MIUR  prot. n. 18313     

 del 16/12/2014  che si allega)

TOTALE FONDO ISTITUTO (01.09.2014/31.08.2015)             €  31.843,46                    € 42.256,27
Economie anni precedenti


                        €      287,85                     €   381,97   
TOTALE  RISORSE  FONDO ISTITUTO                € 32.131,31              € 42.638,24
ASSEGNAZIONE, INTEGRAZIONE FIS, 


 
in attuazione Intesa del 2 ottobre 2014 


€         681,85

     €  904,81
  
(come risulta da  comunicazioni del MIUR prot  n. 16056   

 del 18/11/2014  che si allega)

Oltre alle somme di cui ai punti precedenti sono state individuate le seguenti ulteriori disponibilità:

1)Risorse finanziarie destinate ai progetti relativi alle aree a rischio a forte 

 processo immigratorio e contro la dispersione scolastica
TOTALE RISORSE

                  Lordo dip.  €     904,29      Lordo Stato          €   1.200,00

2) Risorse finanziarie destinate  a ore eccedenti per sostituzione colleghi assenti

TOTALE RISORSE

                  Lordo dip.  €   2.076,03      Lordo Stato          €   2.754,89
3)Risorse finanziarie destinate a laboratori pomeridiani di approfondimento (Comune di Parma)

TOTALE RISORSE


        Lordo dip.  4.176,13

Lordo Stato  €. 5.541,73
4) Risorse finanziarie destinate al personale per servizi all’utenza (Comune di Parma) 

Anno scolastico 2014/15
        
 Lordo dip.   €    466,11         Lordo Stato        €  618,53
Art.3 criteri generali per l'utilizzo delle risorse destinate al personale docente e A.T.A.

Si adottano i seguenti criteri generali per le modalità di accesso al fondo per il miglioramento dell’Offerta Formativa:

- le attività che danno diritto ad accedere al fondo devono essere programmate nell’ambito del

  Piano dell'offerta formativa approvato dagli organi collegiali dell’Istituto;

- le attività devono comunque essere finalizzate a migliorare l'organizzazione complessiva   

  dell’istituto,  a  valorizzare e sviluppare le molteplici risorse umane esistenti nella scuola;

- considerato che gli obiettivi individuati con il POF possono essere raggiunti articolando

   l'attività dell’Istituto in commissioni e gruppi di lavoro e individuando docenti referenti e dei

   responsabili per specifiche attività e iniziative di interesse generale, va riconosciuta anche sul

   piano economico la partecipazione dei docenti alle diverse commissioni e/o articolazioni

   formalizzate dal Collegio Docenti;

- vanno considerate e riconosciute le attività formative e di aggiornamento svolte dal personale

  relativamente a sicurezza e prevenzione;

- vanno riconosciute e compensate tutte le attività legate alla realizzazione di quanto previsto da

   specifici progetti e/o convenzioni con Enti ed organismi esterni alla scuola, anche sulla base di

   quanto previsto dalle specifiche deliberazioni del consiglio di istituto e degli altri organi

   collegiali.

Art.4  distribuzione delle risorse fra i diversi profili professionali

Il budget FIS  di  € 32.131,31  (lordo dipendente) e  € 42.638,24 (lordo stato)   viene suddiviso  nel seguente modo:

	
	  Lordo  dipendente
	   Lordo  Stato

	BUDGET   TOTALE
	€ 32.131,31
	€ 42.638,24

	Indennità di Direzione DSGA (parte variabile a carico FIS (art.3 sequenza Ata tabelle 9 ridefinita dall’1.9.98)
	       €      3.690,00   
	     €    4.896,63

	Differenza da suddividere 

tra docenti e ATA
	     €  28.441,31
	    € 37.741,61
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Il Fondo di Istituto del Personale ATA è incrementato per un importo pari ad €. 681,85 lordo 

dipendente, “da utilizzare in via prioritaria nell’ambito de

ll

a contrattazione di sede, per retribuire 

incarichi al personale ATA titolare di posizioni economiche 

che, in applicazione dell’articolo 9 
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MIUR prot. 16056 del 18/11/2014. Pertanto il il FIS del personale ATA è complessivamente pari ad 

€. 8.361,01

 

(€ 7.679,16 + € 68

1,85)

 

 

 

Art.5 

–

 

compensi per il personale docente destinatario di funzioni strumentali al piano     
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6

 

(lordo stato)

 

Le F.S. sono

 

identificate con delibera del collegio docenti in coerenza con il P.O.F. che, 

contestualmente, ne definisce i criteri di attribuzione , numero e destinatari.
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L

ordo dipendente        Lordo  Stato

 

 

 

AREA 4     

-

 

Coordinamento e delle attività di integrazione
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Art. 6 – Compensi per il personale A.T.A destinatario di incarichi specifici

	  AREA
	PROFILO
	INCARICO
	COMPENSO LORDO dipendente
	COMPENSO LORDO  stato

	 AREA B
	Assistente Amministrativo
	· Invio dati Informatici Rilevazioni Alunni

· Rilevazioni Informatiche

Personale

· Rilevazioni Informatiche

Alunni Scuola Sec.1°
· Sostituzione DSGA


	  €              200,00

  €              200,00

  €              200,00

  €              500,00


	 €  265,40
 €  265,40
€  265,40
€  663,50

	AREA A
	Collaboratore Scolastico
	· Primo soccorso- emergenze assistenza  igienico-personale alunni  diversamente      abili  presso S.P Pezzani
· Collaborazione con la segreteria per diffusione comunicazioni e circolari

               Rilevazione presenze 

              mensa presso  S.P Pezzani

· Gestione spazi esterni

                                   S.P. Pezzani
________________________ 

· Assistenza igienico personale agli alunni diversamente abili presso S.P. Bottego 

· Assistenza igienico personale agli alunni diversamente abili presso S.P. Bottego 
· Collaborazione con la segreteria per diffusione comunicazioni e circolari  Gestione posta tra sede e

               plesso S.P. Bottego

· Primo  soccorso  emergenze  presso S.P.  Bottego 

	       €    150,00

      €    150,00

     €     66,74
      €    200,00

      €   200,00

     €    200,00

      €    120,00
   
	€  199,05
€  199,05
€  88,56
€  265,40
€  265,40

€  265,40

€  159,24


	
	
	
	   €  2.186,74
	 € 2.901,80

	TOTALE DISPONIBILE INCARICHI SPECIFICI lordo  dipendente       €      2.186,74        D IFFERENZA €  0,00


Art. 7 – Accesso  al fondo da parte del personale docente

	PROGETTI – COMMISSIONI – ETC..
	LORDO  dipendente
	LORDO stato

	Collaborazioni con il Dirigente Scolastico 

 Compenso Forfettario


   Collab. Vicario e Referente  Scuola Primaria Pezzani  (n.1 unità)                       
   Collab. e  Referente  Scuola Secondaria 1°  Puccini  (n.1 unità)

      
                                
	€  4.700,00
€  2.600,00

	€  6.236,90
€  3.450,20
  

	Referenti di Plesso

Compenso Forfettario

Referente  Scuola  Primaria Bottego     (n.1 unità)

	€  2.000,00
	€  2.654,00


	TOTALI COMPENSI FORFETTARI
	€  9.300,00
	€  12.341,10

	ORE FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO  l’una
	                        €  17,50
	                  €  23.22

	Responsabile sicurezza lavoratori 1 docente  n 10h 

 
	€    175,00

	€      232,22

	Coordinatori di classe Scuola Sec.1° grado     

N. 12 docenti   6 h pro-capite  n. 72 h.                                                                  

	€   1.260,00
	€    1.672,02

	Coordinatori di Progetto 

 N. 1 Doc. Referente Progetto  Agio ( 10 h )

 N. 2 Doc. Referente  D.S.A ( 20 h)

 N. 2 Doc. Referenti Progetto Invalsi Scuole (6 h pro-capite) 

 N. 2 doc. Referenti Ed. Ambientale:   n 10 h pro capite 

 N. 1 doc . Referente Progetto Legalità n. 10 h 

N.  2 Referenti Progetto Sport (Bottego-Pezzani) 5 h pro-capite

N.  1 Doc. Referente  B.E.S  ( 20 h)

N.  2 Doc. Referenti Progetto Autovalutazione di Istituto   ( 20 h)

                                                                                         -Totale n.122  h.
	 €  2.135,00
	€    2.833,14


	Attività varie:

Progetto Curricolo verticale (13 doc. x 10 h. pro-capite) 

per un totale di 130 h.
N. 4 Docenti Comitato valutazione (4 doc. x 3 h. pro-capite) per un totale di 12 h.

N.2 Docenti Commissione orario  Scuola Puccini ( 2x 10 h. pro-capite) per un  totale di 20 h. 

N. 3 Docenti Commissione multimedialità (3 doc. x 4 h. pro-capite) per un totale di 12 h.

N. 2 Docenti Commissione BES (2 doc. x 10 h. pro-capite) per un totale di 20 h.

N. 3 Docenti Commissione sicurezza (3 x 3 h.) Tot. 9 ore

 Partecipazione docenti a incontri di verifica per alunni diversamente abili. Per un totale di n. 57 h   

Tutor docenti neo-assunti (4 doc x 5 h. pro-capite) tot. 20 

	€  2.275,00
€     210,00
€     350,00

€     210,00
€     350,00

€     157,50
€   997,50
€     350,00


	€   3.018,93
€     278,67
€      464,45

€     278,67
€      464,45

€      209,00
 €   1.323,68
 €      464,45



	Incarichi per Progetti:  Progettazione e organizzazione 

Progetti POF  per un totale di 50 h
                  
	 €     875,00
	   €  1.161,12

	TOTALE ORE FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO N. 534
	 €  9.345,00
	  € 12.400,81

	
	
	

	Ore d’Insegnamento  l’una

	                      € 35,00
	                   € 46,45

	
	  
	

	Progetto “Sviluppo competenze a classi aperte”

Area linguistico - espressiva  della scuola Primaria

Area logico- relazionale per la Scuola Sec.1° grado

 N.30  Docenti   per un totale di 60 h.




	  €  2.100,00
	€   2.786,70

	TOTALE ORE D’INSEGNAMENTO N. 60
	  €  2.100,00
	€     2.786,70

	RIEPILOGO GENERALE F.I.S. DOCENTI


	
	

	TOTALI COMPENSI FORFETTARI
	
	

	TOTALE ORE FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO n. 534
	€  9.345,00
	  € 12.400,81

	TOTALE ORE D’INSEGNAMENTO N. 60
	€  2.100,00
	€     2.786,70

	
	
	

	TOTALE COMPLESSIVO  FONDO DOCENTI
	  € 11.445,00
	 € 15.187,51  


	FONDO A DISPOSIZIONE  PERSONALE DOCENTE
	€ 11.462,15
	€ 15.210,27

	FONDO  PROGRAMMATO PERSONALE DOCENTE
	€ 11.445,00
	€ 15.187,51  

	DIFFERENZA
	€  17,15
	€  22,76


Art. 8  Accesso al fondo da parte del personale A.T.A.

	Intensificazione prestaz. lavorative o eccedenti l'orario d'obbligo
	

	
	
	
	Lordo dip.
	Lordo Stato

	
	COLLABORATORI SCOLASTICI
	
	
	

	Collaborazione diretta con la Segreteria
	
	
	

	1  unità  sede
	
	
	300,00
	    398,10

	Collaborazione con segreteria 
	
	
	
	

	1  unità  sede
	
	
	250,00
	     331,75

	Piccola manutenzione e supporto al 

funzionamento dei laboratori presso le tre  sedi dell’istituto 
	
	
	
	

	1 unità Istituto Comprensivo
	
	    
	350,00
	      464,45

	Pronto soccorso + Assistenza igienico personale alunni d.a.
	
	
	
	

	1 unità sede
	
	    
	300,00
	    398,10

	
	
	
	
	

	Incarichi al personale ATA titolare di posizioni economiche che, in applicazione dell’articolo 9 comma 21 del DL 78/2010, non percepisca il correlato beneficio economico
	 
	
	
	

	1 unità Pezzani
	
	
	600,00
	796,20

	Ore  lavoro straordinario
	
	
	
	

	Tutto il personale 
	              €  12,50 
	n.220  
	2.750,00 
	3.649,25

	 TOTALE  COLLABORATORI SCOL.CI
	
	
	4.550,00
	6.037,85

	
	ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
	
	
	

	“Supporto informatico” - 1 unità
	
	
	€   500,00
	663.50

	
	
	
	
	

	“Gestione POF”- 1 unità
	
	
	  €  400,00
	530,80

	
	
	
	
	

	“Gestione graduatorie” - 2 unità
	
	
	€  200,00
	265,40

	
	
	
	
	

	“Gestione documenti di valutazione” - 1 unità
	
	
	€  200,00
	265,40

	
	
	
	
	

	“Gestione posta elettronica” – 1 unità
	
	
	€  200,00
	265,40

	
	
	
	
	

	“Gestione cartellone orari”
	
	
	€  200,00
	265,40

	Budget Ore straordinario
	
	
	
	

	Tutto il personale 
	€ 14,50 
	145 h
	€ 2.102,50
	2.790,02

	TOTALE  ASSISTENTI AMM.VI        
	
	
	3.802,50
	  5.045,92

	 TOTALE GENERALE 
	
	
	  8.352,50


	11.083,77


I compensi forfettari dovranno essere liquidati tenendo conto del numero delle assenze, dell’ effettivo svolgimento dell’incarico e della disponibilità dimostrata. E’ prevista la circolarità dei fondi tra le varie figure professionali.
	FONDO A DISPOSIZIONE  PERSONALE A.T.A
	       €   8.361,01 
	 €  11.095,06  

	FONDO  PROGRAMMATO PERSONALE A.T.A
	       €   8.352,50
	 €  11.083,77

	DIFFERENZA
	       €         8,51
	  €        11,29


Art. 9 modalità di aggiornamento del piano di accesso al fondo

Il presente piano può essere integrato in corso d’anno con una delle seguenti modalità e a condizione che esistano fondi necessari per retribuire le ore aggiuntive.

· un gruppo di docenti può proporre la formazione di una nuova commissione di lavoro e/o  l’attuazione di un nuovo progetto; il collegio dei docenti approva la costituzione della commissione stessa; il consiglio di istituto autorizza l’accesso al fondo di istituto;

· il Dirigente Scolastico  individua direttamente i docenti incaricati per specifici problemi secondo le modalità previste dalla deliberazione del Collegio Docenti  assicurandosi che esista disponibilità finanziaria. Il Consiglio di Istituto, in occasione della deliberazione con cui viene disposta la liquidazione del fondo, prende atto degli incarichi affidati e ne autorizza il pagamento;

· il Dirigente Scolastico, su proposta del Direttore S.G.A., individua direttamente gli assistenti incaricati di specifiche attività complesse o straordinarie, assicurandosi che esista disponibilità finanziaria. Il consiglio di istituto, in occasione della deliberazione con cui viene disposta la liquidazione del fondo,  prende atto degli incarichi così affidati e ne autorizza il pagamento.

Art.10 Impegni di spesa

A norma dell'art.  51, comma 30, del D.I. 29/93 e successive modifiche ed integrazioni,  il presente accordo non comporta impegni di spesa eccedenti le disponibilità finanziarie definite dal CCNL  e quindi impegni di spesa eccedenti le risorse assegnate alla scuola.

Art.11 Validità dell'accordo

Il presente contratto conserva validità fino a nuova negoziazione.

All' inizio  di ogni anno scolastico le parti si incontrano per verificare la volontà dì confermare o meno le norme contenute nel presente contratto.

Art.12 Norme transitorie e finali
Clausola di salvaguardia finanziaria

1) Si precisa che le economie dell’anno scolastico precedente verranno liquidate previo decreto di rassegnazione dei fondi da parte del MIUR.

2) Nel caso in cui si verifichino le condizioni di cui all’art. 48, comma 3, del D.lgs. 165/2001, il Dirigente può sospendere, parzialmente o totalmente, l’esecuzione delle clausole del presente contratto dalle quali derivino oneri di spesa.

3) Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono state già svolte, il dirigente convoca la parte sindacale per il ripristino della compatibilità finanziaria.

Letto e sottoscritto il 10/02/2015
La  R.S.U

                                                                     Il Dirigente Scolastico


                                                                                                         Prof. Michele Salerno
                                                        

Prof.ssa Roberta Giovati    ____________________              

                                                                                                  _________________________

Ins.te Valeria  Orlandini    ____________________

Sig.  Matteo Santoro          ____________________  
LE  OO.SS  TERRITORIALI

FLC CGIL  Dott. Salvatore Barbera
_______________________

GILDA UNAMS Prof. Salvatore Pizzo         _________________________
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		            20.762,15
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		              7.679,16

		        10.190,24



		Totale




		

		       €  28.441,31

		    € 37.741,61





Il Fondo di Istituto del Personale ATA è incrementato per un importo pari ad €. 681,85 lordo dipendente, “da utilizzare in via prioritaria nell’ambito della contrattazione di sede, per retribuire incarichi al personale ATA titolare di posizioni economiche che, in applicazione dell’articolo 9 comma 21 del DL 78/2010, non percepisca il correlato beneficio economico” come da circolare MIUR prot. 16056 del 18/11/2014. Pertanto il il FIS del personale ATA è complessivamente pari ad €. 8.361,01 (€ 7.679,16 + € 681,85)

Art.5 – compensi per il personale docente destinatario di funzioni strumentali al piano     


               dell’offerta formativa


Le risorse utilizzabili per le funzioni strumentali sono pari a  € 3.835,61  (lordo dip.)  €  5.089,86 (lordo stato) Le F.S. sono identificate con delibera del collegio docenti in coerenza con il P.O.F. che, contestualmente, ne definisce i criteri di attribuzione , numero e destinatari.


Per l’anno scolastico 2014/15 (Collegio docenti del 16/10/2014) sono state  designate le seguenti funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa:                                                       


                                                                                                                                    Lordo dipendente        Lordo  Stato

AREA 4     - Coordinamento e delle attività di integrazione  Scolastica
      €      958,91
               € 1.272,48
                                                                         


AREA 3     -  Coordinamento delle attività di Orientamento - Continuità            €      958,90
               € 1.272,46



(n.2 docenti   € 479,45 lordo dip. pro-capite)

AREA 3     -  Coordinamento delle attività di intercultura


      €      958,90
               € 1.272,46

                           (n.2 docenti   € 479,45 lordo dip. pro-capite)

AREA 3     -  Gestione attività  multimediali

                                   €      958,90
               € 1.272,46

                        (n.2 docenti   € 479,45 lordo dip. pro-capite)

________________________________________________________________________________________________                                                                                                                                 


                                    TOTALE UTILIZZATO                                            € 3.835,61         €  5.089,86

                                                                                 Lordo Dipendente                             Lordo Stato             

		Totale a disposizione  Funzioni Strumentali

		  €       3.835,61

		                €      5.089,86



		Totale impegnato  Funzioni Strumentali

		   €      3.835,61

		                €      5.089,86



		Differenza

		                   0

		                            0
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